
 

 

 

CONSIGLIO DELL’ORDINE DEGLI AVVOCATI 

DEL TRIBUNALE DI PESCARA 

Estratto del verbale emesso nella seduta del 02.04.2020 

...OMISSIS... 

3)EMERGENZA COVID -19 

...OMISSIS... 

-PROVVEDIMENTI CIRCA LA SCUOLA FORENSE (REL. DE ROSA); 
Il Consiglio  

udita la relazione del Cons. De Rosa, vista la delibera del Coa di Firenze pervenuta in data 

31/03/2020 sull’art. 43 L.P. relativo ai corsi obbligatori per i praticanti, 

premesso che 
- l’Ordine degli Avvocati di Pescara ha istituito fin dal 1992 una Scuola Forense (riconosciuta 

dal CNF) per l’organizzazione di corsi di formazione per l’accesso alla professione di avvocato, 

i quali - gestiti dal 2000 tramite la propria Fondazione per la Formazione Forense Forum Aterni 

- dal 2007 sono divenuti a frequenza obbligatoria e gratuita per i propri praticanti; 

- che i suddetti corsi di formazione, a partire dal semestre decorrente dal mese di novembre 2017, 

in adeguamento alla normativa di cui all’art. 29 LP, sono stati organizzati ciascuno per 

complessive 180 ore e suddivisi in tre moduli semestrali multidisciplinari;  

- i corsi sono tenuti in locali messi a disposizione dal Tribunale di Pescara; 

- a partire dal 2017 la Fondazione Forum Aterni ha altresì istituito, nei mesi da settembre a 

dicembre di ciascun anno, corsi intensivi teorico-pratici per la preparazione all’esame di avvocato 

e negli anni 2017 e 2019 ha organizzato il primo e il secondo corso di formazione per formatori 

considerato che 
- ai sensi dell’art. 10 DM 9.2.2018 n. 17 come modificato dal DM 5.11.2018 n. 133, per gli iscritti 

al Registro Praticanti Avvocati, a far data dal 1° aprile 2020 è diventata obbligatoria, ai fini del 

conseguimento del certificato di compiuto tirocinio, la frequenza dei corsi di formazione previsti 

dall’art. 43 della legge 247/2012;  

- la Scuola Forense di Pescara, nonostante l’emergenza sanitaria in corso, ha continuato la propria 

attività formativa e attualmente è in grado di svolgere i propri corsi, in via sperimentale, con 

modalità di formazione a distanza (FAD), come peraltro auspicato dal CNF con delibera del 

20.3.2020; 

- tuttavia sono pochissime le Scuole Forensi italiane che ad oggi hanno la possibilità di tenere 

lezioni a distanza, mentre tutte le altre, per motivi organizzativi, non sono in grado di adottare in 

breve tempo, per i suddetti corsi, tale modalità, resa necessaria dall’attuale divieto di formare 

assembramenti;  

       - appare invece opportuno consentire a tutte le Scuole di porsi nella condizione di rispettare la 

prescrizione di obbligatorietà della frequenza dei corsi di formazione da parte dei Praticanti 

Avvocati e di iniziare simultaneamente e con modalità omogenee, in tutto il territorio nazionale, 

il nuovo percorso per la formazione forense tracciato dalla normativa sopra richiamata;  

- non è stata ancora istituita presso il Ministero della Giustizia la necessaria Commissione 

nazionale per la tenuta della banca dati, prevista dall’art. 9 DM 9.2.2018 n. 17 come modificato 

dal DM 5.11.2018 n. 133 

ritenuto che 
- si reputa opportuno prevedere l’inizio simultaneo dei corsi con frequenza obbligatoria in una 

data che permetta ai Praticanti Avvocati iscritti di frequentare un intero corso, della complessiva 

durata di 18 mesi e con le modalità imposte dalla normativa sopra ricordata, prima di affrontare 

nel dicembre 2022 l’esame per l’abilitazione alla professione di avvocato secondo le nuove 



modalità stabilite dall’art. 7 DM 46/2016 (cioè senza l’ausilio dei c.d. codici annotati con la 

giurisprudenza);  

- appare quindi necessario disporre un differimento, fino al 1° aprile 2021, dell’entrata in vigore 

dell’obbligatorietà di tali corsi, per consentire agli Ordini Forensi italiani di organizzarsi per la 

partenza simultanea dei “nuovi” corsi formativi in modo da garantire una preparazione adeguata 

e omogenea ai Praticanti che dovranno sostenere l’esame di abilitazione nel 2022 

DELIBERA 
di invitare il Consiglio Nazionale Forense a richiedere al Ministro della Giustizia di differire, con 

proprio decreto, al 1° aprile 2021, per le motivazioni espresse nella parte motiva, l’entrata in 

vigore del DM 9.2.2018 n. 17 in relazione all’obbligatorietà dei corsi di formazione previsti 

dall’art. 43 della legge professionale.  

Dispone che la presente delibera venga pubblicata sul sito internet dell’Ordine e se ne dia 

immediata comunicazione al CNF, all’OCF ed agli Ordini Forensi d’Italia. 

...OMISSIS... 

Il Consigliere Segretario                           Il Presidente  
 F.to Avv. Daniela Terreri                                  F.to Avv. Giovanni Di Bartolomeo 

 


